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1 PREMESSA 

La sintesi non tecnica è il documento divulgativo dei contenuti del Rapporto Ambientale; il suo obiettivo è di 
rendere più facilmente comprensibile, anche ad un pubblico di non addetti ai lavori, il processo di valutazione 
ambientale strategica. È, inoltre, un documento che deve poter essere letto in modo autonomo dal corpo del 
Rapporto Ambientale, decisamente più “pesante” e quindi di lettura più impegnativa. Per la divulgazione dei 
contenuti della Variante al PRG e del relativo Rapporto ambientale questo documento è stato strutturato con 
una serie di risposte, semplici e sintetiche, a domande chiave che sono state ritenute significative.  

I quesiti, a cui sono state date le risposte contenute in questa Sintesi non tecnica sono: 

 

1. Che cos’è il la Variante al PRG per il recupero e valorizzazione dell’area e degli immobili dell’Ospedale? 

2. Che cos’è la VAS? 

3. Com’è strutturato il Rapporto Ambientale ? 

4. Quali sono le caratteristiche ambientali del territorio di Massa potenzialmente influenzate dalla variante? 

5. Cosa si intende per sostenibilità ambientale? 

6. Come la VAS indirizza la Variante verso la sostenibilità ambientale?  

7. Come si verifica nel tempo il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale indicati dalla VAS? 
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2 CHE COS’È LA VARIANTE AL PRG PER IL RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE DELL’AREA E DEGLI IMMOBILI 
DELL’OSPEDALE? 

Con Decreto 27 maggio 2013, n. 93 del Presidente della Giunta Regionale è stato approvato l’Accordo di 
Programma per la realizzazione del nuovo presidio ospedaliero delle Apuane (AdP 2013), di modifica 
dell’Accordo di Programma approvato con Decreto 18 novembre 2005, n. 201 del Presidente della Giunta 
Regionale. In tale Accordo si provvedeva, tra l’altro, a dettagliare gli impegni di Variante a carico dei comuni 
di Massa e Carrara che consentissero una valorizzazione degli immobili oggetto dell’Accordo di Programma 
del 2005 in modo potenzialmente idoneo al raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario prescritto 
dall’art. 8 della L.r. 8/2012. 

L’art. 3 dell’AdP 2013 sopra citato stabiliva che il comune di Massa si impegnava: 

- “ad approvare la variante al PRG vigente secondo i contenuti indicati in premessa che risultavano 
vincolanti ai fini dell’attuazione dell’Accordo, relativamente agli immobili: 

1) ospedale SS Giacomo e Cristoforo; 

2) sede distrettuale di Massa Centro, Via Bassa Tambura; 

3) sede territoriale diversi uffici, ex ufficio sanitario, via Democrazia; 

4) sede territoriale uffici amministrativi, Via Alberica 

procedendo secondo le modalità e i tempi previsti dalla procedura semplificata di cui all’Art. 6 della 
L.r. 8/2012, fatti salvi i tempi per le procedure di cui alla L.r. 10/2010; […] 

- […] 

- a predisporre gli adempimenti per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) sulle varianti in modo 
da attivare, qualora trattasi di varianti minori, una procedura che avvia contemporaneamente la 
verifica e la fase preliminare (art. 8, comma 5 L.r. 10/2010), così che, se il risultato della verifica 
porterà alla necessità di procedere con la VAS, risulterà già effettuata la fase preliminare; 

- […] 

- alla effettuazione della variante urbanistica di cui al procedimento già avviato per la destinazione ad 
uso sanitario del terreno di Ferservizi di cui in premessa per la realizzazione del distretto di Massa”. 

In merito all’ultimo punto, in premessa all’AdP 2013 si faceva riferimento al fatto che erano intervenuti 
contatti da parte dell’Azienda USL 1 con Ferservizi (Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane) per il possibile 
acquisto del terreno posto in adiacenza alla stazione ferroviaria di Massa, già individuato come soluzione 
idonea per la realizzazione del nuovo Distretto di Massa. 

Nell’ambito di riunioni e tavoli di lavoro, svoltesi presso la sede della Presidenza della Regione tra le parti 
interessate, sono emerse alcune ipotesi di valorizzazione riportate nell’AdP 2013 che di seguito si 
sintetizzano. 

 
OSPEDALE SS GIACOMO E CRISTOFORO 
Viene previsto il recupero delle strutture esistenti attraverso: 

� restauro, risanamento conservativo della parte storica vincolata posta sulla sommità del colle, 
� demolizione delle superfetazioni e delle strutture incongrue compreso i volumi tecnici, 
� demolizione con parziale ricostruzione del monoblocco con riduzione delle superfici utili lorde di circa 

il 50 %. 
Viene prevista la rimozione del vincolo sanitario e la riclassificazione alla zona B (satura) con possibilità di 
cambio di destinazione d’uso: 
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� parte storica vincolata: restauro e risanamento conservativo con destinazione compatibile con le 
caratteristiche morfotipologiche del bene, esclusione delle funzioni residenziali, produttive e turistico 
ricettive, 

� padiglione novecentesco: ristrutturazione edilizia con tutela dei prospetti con destinazione 
compatibile e prevalentemente residenziale, esclusione di funzioni turistico ricettive e produttive, 

� monoblocco e altre strutture di recente formazione: ristrutturazione urbanistica, abbattimento di 
circa il 50 % delle superfici del monoblocco, destinazione d’uso prevalentemente residenziale, 
esclusione di funzioni turistico ricettive e produttive. 

 
SEDE DISTRETTUALE DI MASSA CENTRO, VIA BASSA TAMBURA 
Viene prevista la rimozione del vincolo per attrezzature sanitarie e cambio di destinazione assimilabile a zona 
B (satura) con destinazioni d’uso ed interventi compatibili con la normativa vigente per le zone B.  

SEDE TERRITORIALE DIVERSI UFFICI, EX UFFICIO SANITARIO DI MASSA, VIA DEMOCRAZIA 
Viene prevista la rimozione del vincolo per attrezzature sanitarie e cambio di destinazione assimilabile a zona 
B (satura) con destinazioni d’uso ed interventi compatibili con la normativa vigente per le zone B. 

SEDE TERRITORIALE UFFICI AMMINISTRATIVI DI MASSA, VIA ALBERICA 
Viene prevista la rimozione dell’eventuale vincolo per attrezzature sanitarie e cambio di destinazione 
assimilabile a zona B (satura) con destinazioni d’uso ed interventi compatibili con la normativa vigente per le 
zone B. 

 

Da valutazioni successive alla sottoscrizione dell’AdP 2013 da parte degli enti coinvolti, è emersa l’esigenza di 
non procedere alla costruzione del nuovo distretto in comune di Massa e quindi di destinare il costo di 
acquisto del relativo terreno (che nell’AdP era stimato in € 1.800.000,00) alla ristrutturazione dell’immobile 
sito in Via Bassa Tambura attualmente in uso come distretto e che nel testo AdP 2013 era destinato a 
valorizzazione. Successivamente alla stipula dell’Accordo è inoltre emersa la necessità di rimodulare alcune 
scadenze riportate nell’AdP citato e di apportare delle modifiche al quadro economico per il finanziamento 
del Nuovo Presidio Ospedaliero delle Apuane, nonché per il finanziamento degli interventi di ristrutturazione 
del distretto sanitario di Via Bassa Tambura in comune di Massa e dell’immobile ex “scuola L. Da Vinci” (in 
comune di Carrara). 

Per i motivi sopra esposti è stato quindi necessario procedere ad una modifica dell’AdP 2013. Il Nuovo 
Accordo di Programma per la realizzazione del Nuovo Presidio Ospedaliero delle Apuane di modifica di quello 
precedente è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 466 del 9 giugno 2014.  

L’art. 3 dell’Accordo di Programma 2014 “Impegni delle parti” stabilisce che: 

“Il comune di Massa si impegna: 

a) a non procedere alla variante per destinazione ad uso sanitario del terreno di Ferservizi (Comune di 
Massa, fg. 116 particella 288) posto in adiacenza alla stazione ferroviaria di Massa come prevista 
dall’AdP 2013; 

b) di non procedere alla variante prevista dall’AdP 2013 ai fini del cambio della 
destinazione di zona dell’immobile di Via Bassa Tambura che rimane destinato a 
distretto; 

c) a collaborare con l’Azienda USL 1 al fine di definire un progetto di massima per la ristrutturazione del 
distretto e a concordare con il comune di Massa le modalità e i tempi per la ristrutturazione del 
distretto sanitario di Via Bassa Tambura; 

d) a completare l’iter per l’approvazione della Variante al Piano Regolatore Generale (PRG) vigente 
ammessa dalle salvaguardie del Piano Strutturale (PS) di cui all’articolo 150 della Disciplina di Piano 
e in attuazione degli obiettivi e prescrizioni stabiliti dall’articolo 125 della stessa. I contenuti della 
Variante risultano quelli indicati negli elaborati predisposti dagli incaricati dall’Azienda USL 1 di cui in 
premessa integrati con quanto previsto nel presente accordo ed adeguati a quanto stabilito alla 
lettera b) del presente Articolo. Al fine di ottenere una valorizzazione di qualità per l’area 
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dell’Ospedale SS Giacomo e Cristoforo di Massa, le integrazioni dovranno contenere le seguenti 
indicazioni: 

d1)indicazione con apposita cartografia delle aree di pertinenza dei nuovi fabbricati e di quelle che 
dovranno essere cedute al comune in qualità di standard; 

d2)realizzazione delle opere di urbanizzazione indicate negli elaborati della Variante da parte 
dell’avente titolo del permesso di costruire a compensazione dello scomputo degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria 

e) ad approvare la variante di cui al precedente punto entro il 31 dicembre2014. 

Tenuto conto di quanto riportato al paragrafo 1, punto b) dell’art. 3 dell’AdP approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 466 del 9 giugno 2014, la sede distrettuale di Massa 
Centro, in Via Bassa Tambura, è stata stralciata dalla Variante. 

La Variante in esame ha quindi per oggetto i seguenti immobili 

1. Ospedale SS Giacomo e Cristoforo 
2. Sede territoriale diversi uffici, ex ufficio sanitario, Via Democrazia 
3. Sede territoriale uffici amministrativi, Via Alberica 

 

Gli obiettivi specifici da raggiungere  
La definizione degli obiettivi della Variante costituisce il vero e proprio punto di riferimento per ogni 
successiva operazione di sviluppo. Rispetto agli scenari evidenziati dalla situazione esistente gli stessi sono 
riassumibili in alcuni punti: 

 
1. Recupero e valorizzazione degli ambiti ed immobili, inserendo nuove funzioni e destinazioni 
2. Riordino urbanistico e riorganizzazione del tessuto urbano  
3. Individuazione di aree per la sosta, miglioramento dell’ accessibilità, gerarchizzazione dei flussi di traffico 

veicolare e degli spostamenti lenti e ciclabili 
4. Potenziamento degli spazi pubblici e dei livelli fisici della vita collettiva 
5. Riqualificazione ambientale dell’area 

� incentivando la sostenibilità ambientale ed energetica degli interventi 
� promuovendo l’uso razionale delle risorse e l’edilizia sostenibile, il risparmio idrico ed il risparmio 

energetico e uso di fonti energetiche alternative nelle nuove edificazioni, la riqualificazione 
energetica degli edifici non demoliti (impianti tecnologici, coperture, infissi, impianti di produzione 
dell’energia, murature, rivestimenti ed intonaci, ecc) 

6. Valorizzazione del Parco Pubblico di Monte di Pasta: soluzione di alcune criticità (mancanza di una porta 
di ingresso, assenza parcheggi e camminamenti interni, mancanza di sicurezza per i fruitori) e 
individuazione di una connessione ecologico - urbana verso il castello Malaspina  

7. Prevenzione dall’inquinamento e salvaguardia della salute 
8. Tutela dell’ambiente idrico e prevenzione del rischio idraulico 

Gli elaborati ed i temi progettuali 
La variante è costituita dai seguenti elaborati progettuali: 

� Relazione generale 
� tavola “Perimetri delle aree di intervento sulla base cartografica del PRGC vigente”, in scala 1:5000  

� “Scheda normativa delle aree d'intervento”, contenente l'individuazione su base CTR in scala 1:2.000 
delle aree, delle eventuali unità minime d'intervento e degli edifici da demolire e da preservare; la 
normativa di dettaglio per ciascuna area o comparto; eventuali ulteriori elaborati grafici d'indirizzo 
progettuale 

� le schede di fattibilità geomorfologica contenute all’interno della Scheda normativa  
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� tavola “Planivolumetrico di progetto”, in scala 1:1.000 

� la relazione geologica di fattibilità 
� Elaborato integrativo n. 1 “Individuazione delle particelle catastali”; 

� Elaborato integrativo n. 2 “Individuazione delle aree a standard e delle aree per l’urbanizzazione 
primaria diverse dalle aree a standard” 

� Elaborato integrativo n. 3 “Sovrapposizione delle particelle catastali sulle aree a standard e sulle aree 
per l’urbanizzazione primaria diverse dalle aree a standard” 

� Convenzione Urbanistica 

� Allegato A “Elenco delle aree a standard e delle aree per l’urbanizzazione primaria diverse dalle aree a 
standard” 

 

La scheda normativa, dopo alcune considerazioni generali, tratta separatamente le aree: 
a) Area Ospedale civile di SS Giacomo e Cristoforo, 

b) Sede territoriale di Via Democrazia, 
c) Sede territoriale di Via Alberica. 

 
L’area a) inoltre viene suddivisa in ambiti di recupero e riqualificazione: 
 

 

 
 

 Ambito n.1_ Ambito di demolizioni e riqualificazione 
 

 Ambito n.2_ Ambito conservativo per  attrezzature di interesse comune  e per servizi 

  Sub-Ambito 2a – per funzioni prevalentemente direzionali 
 

  Sub-Ambito 2b – Prevalentemente per attrezzature di interesse comune 

 Ambito n.3_ Ambito del riuso ai fini residenziali 
 

 Ambito n.4_ Ambito del riuso per attrezzature di interesse comune 
 

 Ambito n.5_ Ambito della connettività urbana 
 

  
 

Sub-Ambito 5a_ Area di funzioni pubbliche: sede dell’INPS 
 

  Sub-Ambito 5b_ Area di funzioni pubbliche: residenza assistita per anziani 

  Sub-Ambito 5c_ Tessuto residenziale con tipologie edilizie eterogenee isolate nel lotto di 
pertinenza 

  Sub-Ambito 5d_ Area di funzioni pubbliche, sociali e ricreative 
 

  Sub-Ambito 5e_ Aree a verde di tutela ambientale 



Variante al PRGC del comune di Massa 
Recupero e valorizzazione dell’area e degli immobili dell’ospedale SS Giacomo e Cristoforo 
Sintesi non Tecnica - VAS 
 

 Arch. Giovanni Parlanti  Pagina - 8  

 

 

Risulta opportuno evidenziare che all’interno della 
variante, per l’area a), viene trattato anche l’ ambito 
5 seppure non oggetto di accordo di programma.  
Per ogni ambito vengono quantificate le superfici 
riferibili alla disciplina dei suoli, le prescrizioni per gli 
interventi, la modalità di attuazione degli stessi. 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
Vengono inoltre evidenziati: gli edifici da demolire, 
con possibile demolizione, sottoposti a 
ristrutturazione e cambio uso, sottoposti a 
restauro e risanamento conservativo e cambio 
uso, edifici per cui è ammessa la ristrutturazione. 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
Per l’ambito a) inoltre è presente un possibile schema edificatorio, l’indicazione dei caratteri generali degli 
spazi pubblici con la definizione di una piazza, un collegamento verticale ed una terrazza panoramica / 
belvedere, la previsione di un percorso territoriale, di un percorso pedonale e del nuovo accesso al Parco di 
Monte di Pasta. È stata inoltre inserita una minirotatoria con isola centrale sormontabile per dare la 
possibilità di accesso al parcheggio posto sulla sommità dell’area nel sub – ambito 2a. 
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Schema della Viabilità di progetto Inserimento Minirotatoria di progetto 

 

3 CHE COS’È LA VAS? 

"La valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente naturale” è stata introdotta nella 
Comunità europea dalla Direttiva 2001/42/CE, detta Direttiva VAS, entrata in vigore il 21 luglio 2001. Tale 
valutazione, che prende il nome di Valutazione Ambientale Strategica, rappresenta un importante contributo 
all’attuazione delle strategie comunitarie per lo sviluppo sostenibile rendendo operativa l’integrazione della 
dimensione ambientale nei processi decisionali strategici. 

A livello nazionale la Direttiva 2001/42/CE è stata recepita con la parte seconda del D.lgs. 3 aprile 2006, 
modificata e integrata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 e dal D. Lgs. 29 giugno 2010 n. 128. 

 

La valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo sull’ambiente, 
secondo quanto stabilito nell’art. 4 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., “ha la finalità di garantire un elevato livello 
di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e 
contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”. 

L’autorità procedente, ovvero la pubblica amministrazione che elabora il piano, contestualmente al processo 
di formazione del piano, ha l’obbligo di avviare la valutazione ambientale strategica che comprende: 

▪ l’elaborazione del rapporto ambientale; 

▪ lo svolgimento di consultazioni; 

▪ la valutazione del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni; 

▪ la decisione; 

▪ l’informazione della decisione; 

▪ il monitoraggio. 
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Il Rapporto Ambientale contiene la descrizione degli impatti significativi sull’ambiente che deriverebbero 
dall’attuazione del Piano, oltre che delle misure al fine di indirizzare la pianificazione urbanistica nella 
direzione della sostenibilità. 

 
La Valutazione Ambientale Strategica prosegue poi, nel corso dell’attuazione del Piano, attraverso il 
monitoraggio, che permette il controllo degli effetti ambientali significativi connessi con l’attuazione del 
piano. Il monitoraggio rappresenta lo strumento attraverso il quale la Pubblica Amministrazione può 
verificare con cadenza periodica la coerenza tra le azioni realizzate in attuazione delle scelte di Piano e gli 
obiettivi di sostenibilità ambientale che ci si è posti in fase di redazione. Il monitoraggio trova attuazione 
nella misurazione periodica di indicatori appositamente selezionati e nell’attività di reporting, da effettuarsi 
periodicamente, che ha la funzione di conservare la memoria del piano. 

 
E’ bene infine ricordare che la Valutazione Ambientale Strategica non ha funzione decisionale, bensì funzione 
di orientamento del Piano verso criteri di sostenibilità ambientale. E’ quindi di primaria importanza che il 
Rapporto Ambientale, ed in particolare la Sintesi non Tecnica, riportino una rappresentazione chiara e 
facilmente leggibile delle problematiche ambientali presenti e degli effetti ambientali che deriverebbero 
dall’attuazione della Variante, in modo da permettere ai decisori (Amministrazione Comunale e popolazione), 
in accordo anche con gli Enti interessati e con i Soggetti Competenti in materia ambientale, di decidere quali 
strategie attuare sul territorio, tenuto conto delle questioni ambientali.  

 

 

4 QUALI SONO LE CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL 
TERRITORIO DI MASSA POTENZIALMENTE INFLUENZATE DALLA 
VARIANTE? 

L’area dell’ospedale si trova in un ambito collinare, nella zona di raccordo fra aree montane e di aperta 
pianura; al momento della sua edificazione è stata introdotta una significativa modifica morfologica per 
cospicui sbancamenti di roccia arenaria tipo macigno. La morfologia che ne è derivata lo pone al di fuori di 
aree instabili o soggette a processi gravitativi significativi. Non sono presenti e non si segnalano nella zona 
indizi di instabilità dei versanti e altri fattori geomorofologici. 

L’ambito, caratterizzato quindi dall’affioramento di arenarie, è sede di falde profonde attestate su fratture del 
substrato roccioso, dotate di permeabilità media per fratturazione. Gli altri presidi sanitari, zona di pianura, si 
trovano presso depositi di conoide che usualmente costituiscono acquiferi significativi con permeabilità alta 
per porosità. 

Per quanto riguarda gli aspetti idrogeologici sia l’area collinare, ospedale, che la porzione di pianura, altri 
edifici, non costituiscono una emergenza significativa ai fini del reperimento di risorse idriche ad usi pubblici. 
L’area, considerata la sua collocazione e i risultati degli studi, non è interessata da rischio idraulico e si 
escludono rischi dovuti ad alluvionamento.  

Relativamente alla componente atmosfera il monitoraggio di ARPAT rileva criticità riferibili al PM10 . 
Nell’ambito di interesse non sono presenti attività produttive significative per cui la quasi totalità delle 
emissioni inquinanti in atmosfera è dovuta al traffico veicolare ed agli impianti di riscaldamento degli edifici. I 
fabbricati esistenti generalmente appaiono realizzati con concetti prestazionali obsoleti e non rispondono ai 
requisiti di sostenibilità e risparmio energetico.  

Si rilevano forti criticità dovute principalmente all’insufficienza della viabilità, dei parcheggi e dei servizi di 
trasporto pubblico, che si ripercuotono anche sulle zone adiacenti con conseguenti effetti negativi 
sull’emissione in atmosfera di gas di scarico. Relativamente al tema della mobilità si evidenzia una certa 
carenza di percorsi ciclopedonali prossimi alla variante mentre è presente il tracciato storico – tracciato della 
Via Francigena pedecollinare, coincidente con Via Prado. 
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L’ambito di intervento è caratterizzato dalla presenza sia di fabbricati di valore storico architettonico, alcuni 
anche vincolati dal punto di vista paesaggistico, che da fabbricati recenti e di minor valore inseriti in un’area 
particolarmente importante per le vedute panoramiche che si possono osservare sia verso il mare che verso 
la città e le colline ove è presente il castello Malaspina.  

Bisogna inoltre ricordare la presenza del Monte di Pasta, di elevato valore ecologico per il Comune. Oltre a 
questo nodo importante non sono presenti elementi che lo possano collegare alla rete ecologica comunale.  

Di seguito si riporta uno schema sintetico di quanto è emerso dall’analisi ambientale: 

   
COMPONENTI 

 
     CRITICITA’/VULNERABILITA’ 

 

 
  VALENZE /EMERGENZE 

ARIA 
Elevata diffusività atmosferica e superamento limiti 
per il PM10. 

Nell’ambito di interesse non sono presenti 
attività produttive significative 

IDROSFERA 

Compromissione del reticolo idrografico superficiale L’area, considerata la sua collocazione, 
non è interessata da rischio idraulico. 

La falda freatica di massima si attesta usualmente 
entro i primi 5 m. di profondità dal piano 
campagna. 

 

Sia per l’area che ospita l’ospedale, sia per la zona 
di pianura che ospita gli altri presidi ospedalieri, la 
vulnerabilità della falda è da ritenersi bassa 

GEOSFERA 

Pericolosità Geomorfologica: 
Parte degli edifici relativi all’area ospedaliera più 
vecchia ricadono in un ambito classificato a 
pericolosità “media”; parte invece del blocco più 
recente rientra in un ambito classificato con grado 
di pericolosità “bassa”. In sostanza non sono 
presenti nella zona indizi di instabilità dei versanti e 
altri fattori geomorfologici. 
Gli altri presidi sanitari rientrano in aree classificate 
con grado di pericolosità “medio elevata”; ma non 
per fattori specificatamente geomorfologici ma per 
caratteristiche potenzialmente mediocri del 
sottosuolo. 

Il “Monte di Pasta” e il rilievo collinare che 
ospita il Castello Malaspina sono da 
considerarsi emergenze morfologiche 
elevandosi più marcatamente e con forme 
che hanno mantenuto la loro sostanziale 
naturalità” sui fondovalle. 

FLORA, FAUNA 
BIODIVERSITA’ 

Possibile compromissione del Nodo Ecologico, 
costituito dal  Monte di Pasta e dal relativo Parco 

Presenza di nodi ecologici e di aree verdi 
di connessione da valorizzare 

PAESAGGIO 
Parziale compromissione dei coni di visuale 
determinata dalla presenza dell’ospedale 

Parco del Monte di Pasta da valorizzare 

PATRIMONIO 
STORICO-

ARCHITETTONICO, 
ARCHEOLOGICO 

Coesistenza di edifici che per dimensioni e 
caratteristiche morfotipologiche sono 
estremamente differenti  

Consistenza architettonica del fabbricato 
ottocentesco  

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

Presenza di altre sedi con funzione di tipo 
assistenziale in prossimità dell’area, 
inadeguatamente supportate sia da spazi pubblici 
attrezzati, che da viabilità lenta (mobilità slow) 

Assenza nelle vicinanze di insediamenti 
produttivi consistenti  

Presenza di residenza e servizi mal serviti sia dalla 
viabilità che dal servizio di trasporto pubblico 

 RUMORE 
Vicinanza della SS n. 1 Aurelia  
Potenziale disturbo alle specie presenti nel Parco 
del Monte Pasta.  

 INQUINAMENTO 
LUMINOSO 

Scarsa illuminazione pubblica, sia nell’accessibilità 
all’ospedale sia lungo le arterie minori 
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COMPONENTI 

 
     CRITICITA’/VULNERABILITA’ 

 

 
  VALENZE /EMERGENZE 

RISCHI NATURALI  
Aree limitrofe al corpo ospedaliero principale, sono 
soggette ad una significativa instabilità indotta per 
il verificarsi di eventi sismici (rif.carta delle MOPS). 

 

SICUREZZA 

Problemi di sicurezza a seguito della mancanza di 
illuminazione e della conformazione delle aree del 
Parco del Monte di Pasta 

 

MOBILITA’ 

Mancanza di Piste ciclabili, previste 
progettualmente lontane, rispetto all’area di 
Variante 

Presenza di tracciati storici – tracciato 
della Via Francigena pedecollinare, 
coincidente in parte con Via Prado. 

Forte condizionamento dell’attraversamento della 
SS n. 1 Aurelia, principale nodo della viabilità 

Modesta e sottodimensionata viabilità locale 

Trasporto pubblico locale, con fermate 
relativamente lontane, rispetto all’area di Variante 

Mancanza e disorganizzazione nei Parcheggi 

ENERGIA 
Edifici esistenti realizzati con tecniche costruttive 
obsolete, che mal si conciliano con le disposizioni 
in materia di risparmio energetico 

 

RIFIUTI 
Localizzazione delle aree per la raccolta dei rifiuti, 
spesso in prossimità o su aree deputate al 
parcheggio 

 

SOTTOSERVIZI 

Potenziale sottodimensionamento delle reti  

Carenza negli impianti di depurazione presenti, 
(necessità di continui interventi di manutenzione e 
problemi nella gestione dei fanghi) 

La realizzazione del nuovo presidio ospedaliero delle Apuane prevede il trasferimento di tutte le attività 
ospedaliere e di gestione dell’ASL1 progressivamente presso il citato nuovo presidio e pertanto risulta 
necessario definire nuove destinazioni d’uso al fine di “rivitalizzare” un’area che altrimenti rimarrebbe 
inutilizzata e quindi sarebbe destinata ad un progressivo degrado. La decisione di non intraprendere nessuna 
azione per le aree attualmente utilizzate dall’ASL inoltre favorirebbe il permanere nel tempo di tutte quelle 
criticità e vulnerabilità già evidenziate e che invece hanno la possibilità di essere contrastate con azioni di 
natura urbanistica. Si pensi ad esempio alla compromissione dei coni di visuale determinati dalla presenza 
dell’ospedale. In alcuni casi le criticità potrebbero addirittura potenziarsi come nel caso delle problematiche 
di sicurezza che insistono nel parco di Monte di Pasta. Qualora si assistesse all’abbandono dell’area 
ospedaliera di SS Giacomo e Cristoforo il parco ne risentirebbe in maniera sicuramente negativa. 

E’ inoltre da evidenziare che la “non valorizzazione degli ambiti” consegue un inevitabile inutilizzo di risorse a 
beneficio della collettività.  

 

5 COSA SI INTENDE PER SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE? 

Lo sviluppo sostenibile non deve intendersi come meta da raggiungere, ma piuttosto come un’insieme di 
condizioni che devono essere rispettate nel governo delle trasformazioni. Di questo insieme di condizioni fa 
parte significativa l’assunzione di obiettivi espliciti di qualità e di quantità di beni ambientali, calibrati in base 
al loro mantenimento a lungo termine. Tali obiettivi di mantenimento dei beni ambientali devono essere 
integrati in tutte le decisioni di trasformazione e sviluppo che traggono origine dal piano. 

Il concetto di sostenibilità implica tre dimensioni fondamentali: la sostenibilità ambientale, la sostenibilità 
economica e sociale. La sostenibilità ambientale è quindi solo una delle componenti chiave della sostenibilità. 
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Tale evidenziazione risulta fondamentale in quanto l’aspetto ambientale è quello che in genere ha meno 
condizionato le decisioni ed i modelli di sviluppo. Le relazioni tra le tre componenti della sostenibilità e la 
possibilità di integrare i diversi sistemi di obiettivi che fanno a capo a ciascuna componente devono essere al 
centro delle riflessioni multidisciplinari e politiche, finalizzate a trovare il compromesso tra i diversi estremi. 
La valutazione della sostenibilità dovrebbe riguardare quindi il grado di conseguimento degli obiettivi di tutte 
le componenti. È sicuramente da evidenziare che, a tutt’oggi, la considerazione della componente ambientale 
necessita di recuperare l’evidente ritardo rispetto alle altre componenti.  

 

 

 

 

6 COME LA VAS INDIRIZZA LA VARIANTE VERSO LA 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE?  

All’interno del cap. 7 del Documento Preliminare (DP) alla Valutazione Ambientale Strategica è stata condotta 
una prima analisi dei rischi e delle potenzialità ed opportunità del progetto. Ai fini della valutazione sono stati 
analizzati i documenti preliminari della variante, lo stato attuale della pianificazione vigente e dell’ambiente 
suddiviso per componenti ambientali. 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) costituisce lo strumento tecnico mediante il quale è possibile 
“mettere a fuoco” le modificazioni che un Piano potrebbe introdurre nel sistema ambiente. Gli impatti 
possono riguardare più settori, quali quello ambientale in senso stretto (suolo, sottosuolo, vegetazione, 
fauna, inquinamento acustico), ma anche elementi scenici ed estetici (paesaggistici), economici, sociali, 
urbanistici ed altri ancora. Il loro effetto, in generale, può essere peggiorativo per il sistema 
ambiente oppure anche migliorativo.  
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La metodologia utilizzata nel Rapporto Ambientale per la valutazione degli effetti, riprendendo il metodo già 
“collaudato” in fase di stesura del Documento Preliminare (D.P.) alla VAS, ha previsto innanzitutto l’analisi 
dei rischi di impatto e delle potenzialità e opportunità del progetto. 

L’analisi dei possibili rischi di impatto conseguenti l’attuazione della Variante ha preso quindi avvio dagli esiti 
dell’analisi condotta nel Documento Preliminare (D.P.) alla VAS e dalla lettura dei documenti della Variante. 

L’analisi dei potenziali rischi di impatto è stata condotta per ciascuna delle aree di intervento individuate in 
Scheda Norma, ovvero: 

� Area Ospedale Civile SS. Giacomo e Cristoforo; 

� Sede territoriale diversi uffici, ex ufficio sanitario, Via Democrazia; 

� Sede territoriale uffici amministrativi, Via Alberica. 

Relativamente all’area di intervento “Area Ospedale Civile SS. Giacomo e Cristoforo”, l’analisi è stata 
ulteriormente “declinata” per “ambiti di recupero e riqualificazione” (cfr. “Scheda Normativa delle aree di 
intervento” che suddivide l’area di intervento in 5 ambiti di recupero e riqualificazione) e per le azioni che 
interessano trasversalmente più ambiti e riguardano: 

� la realizzazione del nuovo percorso di collegamento del Parco del Monte Pasta al castello Malaspina; 

� la realizzazione di un collegamento pedonale che metterà in comunicazione l’area 
direzionale/commerciale/pubblica con quella residenziale ed il parcheggio pubblico meridionale; 

� la realizzazione di un nuovo accesso pedonale al Parco del Monte di Pasta dall’area già destinata a 
parcheggio 

� la sistemazione delle strade pubbliche esistenti e realizzazione di una minirotatoria che permetterà il 
raggiungimento del parcheggio posto sulla sommità dell’area ubicato nel sub – ambito 2a. 

Sulla base dell’analisi dei rischi di impatto e delle potenzialità di progetto condotta per ciascuna delle aree di 
intervento individuate in Scheda Normativa, è stata successivamente effettuata la valutazione della 
sostenibilità della Variante in esame. 

È stata predisposta una matrice di impatto che ha tenuto conto della fase di cantierizzazione e 
della fase di esercizio. Lo strumento della matrice di analisi ha permesso di effettuare una stima 
qualitativa dei potenziali effetti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione della Variante, attraverso 
l’individuazione di una scala opportuna. Ciò ha consentito l’elaborazione di un bilancio valutativo nella forma 
di giudizio sintetico, in ordine alla sostenibilità ambientale e territoriale dello strumento di pianificazione. 

FASE DI CANTIERE 

Di seguito si riporta la classificazione, in termini di significatività dell’impatto, applicata in tale studio per la 
fase di cantiere: 

+ Impatto potenzialmente positivo

Impatto potenzialmente non significativo

₋ Impatto potenzialmente debolmente negativo

- - Impatto potenzialmente negativo

Assenza di impatto
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La valutazione della significatività degli impatti è di tipo qualitativo pertanto la stima del livello di 
significatività si basa sui dati a disposizione in merito alla tipologia delle azioni e allo stato attuale 
dell’ambiente. 

Come si evince dalla lettura delle matrice riportata di seguito, tenuto conto anche del carattere cumulativo 
degli impatti derivante dalla realizzazione di più interventi contemporaneamente, si stima che la fase di 
cantierizzazione relativa all'area a) "Area Ospedale Civile SS. Giacomo e Cristoforo" avrà degli impatti 
potenzialmente negativi sulle componenti Atmosfera, Rumore, Mobilità, Rifiuti, Popolazione e Salute. 
L'impatto sulle componenti "Ambiente idrico, suolo, sottosuolo", "Biodiversità, flora e fauna"e “Paesaggio e 
patrimonio storico, culturale” è stato valutato invece come potenzialmente debolmente significativo. 

Gli impatti sulle componenti citate sono imputabili in maggior misura all'Ambito di demolizione e 
riqualificazione N. 1 in cui è prevista la demolizione del monoblocco e dei volumi tecnici e la parziale 
ricostruzione. Si vuole comunque evidenziare che, per quanto riguarda le emissioni rumorose e pulverulente 
ed il traffico indotto dal cantiere, si tratta di un disturbo temporaneo che si esaurisce con il termine dei 
lavori. 

Un impatto potenzialmente debolmente negativo sulle componenti Atmosfera, Rumore, Mobilità, Rifiuti, 
Popolazione e Salute è stato valutato anche per gli interventi che interessano trasversalmente più ambiti 
(realizzazione minirotatoria, realizzazione nuovi percorsi ecc…) e per gli ambiti NN. 2 e 4 in quanto all'interno 
di tali aree sono possibili interventi di demolizione su più volumi individuati in Scheda Normativa con il colore 
giallo e arancione. 

Per quanto riguarda invece la fase di cantiere relativa alle aree b) e c) l'impatto sulle componenti ambientali 
è stato valutato non significativo. 
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₋ ₋ ₋ ₋ ₋

- - ₋ ₋ ₋ - - - - - - - -

Area b) Sede territoriale diversi uffici, ex - ufficio sanitario in via Democrazia

Area c) Sede territoriale uffici amministrativi in via Alberica

Ambito N. 1 - Ambito di demolizione e riqualificazione

Ambito N. 2 - Ambito conservativo per attrezzature di interesse comune e per servizi

Ambito N.3 - Ambito del riuso a fini residenziali

Ambito N. 4 - Ambito del riuso per attrezzature di interesse comune

Ambito N. 5 - Ambito della connettività urbana
Realizzazione di
- nuovo percorso territoriale
- nuovo percorso pedonale
- nuovo accesso al Parco del Monte Pasta
- minirotatoria per dare possibilità di accesso al parcheggio sub - ambito 2a
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Al fine di minimizzare gli impatti della fase di cantiere sulle componenti Atmosfera, Rumore, Rifiuti, 
Popolazione e Salute, durante l'esecuzione dei lavori dovranno pertanto essere adottati opportuni 
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accorgimenti. Sulla base di tali valutazioni sono state strutturate le linee guida in modo tale da 
minimizzarne gli impatti e garantire la sostenibilità. 

 

FASE DI ESERCIZIO 

Sono quindi stati valutati gli impatti collegati all'esercizio delle nuove attività insediate e alla fruizione delle 
aree. Dalla valutazione effettuata è emerso che: 

 

 

+ Impatto potenzialmente positivo sulla componente in esame

potenziale carico antropico indotto dall'intervento inferiore a quello 
attualmente esistente

potenziale carico antropico indotto dall'intervento uguale a quello
 attualmente esistente

potenziale carico antropico indotto dall'intervento  superiore a quello 
attualmente esistente

Assenza di impatto

 

� l'impatto del recupero e valorizzazione dell'Area a) "Area Ospedale Civile SS. Giacomo e Cristoforo" è 
stato valutato come potenzialmente positivo sulle componenti "Paesaggio, Patrimonio storico e 
culturale", "Energia"," Popolazione e Salute" e "Mobilità"sia per quanto riguarda il superamento della 
criticità relativa alla carenza di parcheggi nell'area che per l'accessibilità. Per quanto riguarda invece 
l'incidenza sulle componenti "Atmosfera", "Ambiente idrico, suolo e sottosuolo", “Flora, fauna e 
biodiversità”, "Rumore", "Mobilità - traffico indotto" e "Rifiuti", si stima che il carico antropico indotto 
dagli interventi sia inferiore a quello attualmente esistente; 

� l'impatto della rimozione del vincolo per attrezzature sanitarie e cambio di destinazione d’uso, 
assimilabile a zona B (satura) del vigente PRGC per gli edifici ubicati in Via Democrazia e Via Alberica 
è stato valutato come potenzialmente positivo sulla componente "Energia". Per quanto riguarda 
invece l'incidenza sulle componenti "Atmosfera", "Ambiente idrico, suolo e sottosuolo", "Rumore", 
"Mobilità - traffico indotto" e "Rifiuti", si stima che il carico antropico indotto dagli interventi sia 
inferiore a quello attualmente esistente. 
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Ambito N. 1 - Ambito di demolizione e riqualificazione

Ambito N. 2 - Ambito conservativo per attrezzature di interesse comune e per servizi

Ambito N.3 - Ambito del riuso a fini residenziali

Area b) Sede territoriale diversi uffici, ex - ufficio sanitario in via Democrazia

Realizzazione di
- nuovo percorso territoriale
- nuovo percorso pedonale
- nuovo accesso al Parco del Monte Pasta
-  minirotatoria per dare possibilità di accesso al parcheggio sub - ambito 2a

Area c) Sede territoriale uffici amministrativi in via Alberica

Ambito N. 4 - Ambito del riuso per attrezzature di interesse comune

Ambito N. 5 - Ambito della connettività urbana
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Per ciascuna componente ambientale analizzata nel Rapporto Ambientale è stato riportato un commento a 
completamento della fase di valutazione che motiva le considerazioni effettuate in merito alla sostenibilità 
delle azioni di Piano.  

LINEE GUIDA DELLA VAS PER LA SOSTENIBILITA' 

Di seguito si riporta un prospetto riepilogativo delle misure individuate in fase di valutazione al fine di 
indirizzare la pianificazione urbanistica nella direzione della sostenibilità di Piano. Tali misure sono state 
recepite all’interno della “Scheda normativa delle aree d'intervento”. 

1. La progettazione esecutiva degli interventi dovrà garantire il perseguimento degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale previsti nel Rapporto Ambientale: 
� indicando misure finalizzate al miglioramento dell’efficienza energetica, alla razionalizzazione dei 

consumi, all’impiego di fonti rinnovabili di energia, alla riqualificazione energetica degli edifici non 
demoliti (a titolo esemplificativo impianti tecnologici, coperture, infissi, impianti di produzione 
dell’energia, murature, rivestimenti ed intonaci, ecc).  

� indicando misure per il contenimento dei consumi idrici quali, ad esempio, sistemi per il recupero 
delle acque meteoriche che potranno essere riutilizzate per l’annaffiatura delle aree verdi pubbliche o 
private, lavaggio delle aree pavimentate, alimentazione delle cassette di scarico dei w.c. ecc… 

� predisponendo, per l’area a) “Area Ospedale civile SS.Giacomo e Cristoforo” oggetto di accordo un 
progetto del verde che attesti la coerenza con il contesto vegetazionale e paesaggistico dell’area ed 
in particolare con il Monte di Pasta. Il progetto dovrà tener conto della conformazione del sito e della 
specificità del luogo e dovrà essere volto a ricreare, per quanto compatibile, l’ambiente originario ed 
il declivio di collina nel rispetto dei valori storico – culturali presenti. La scelta delle specie di nuovo 
impianto dovrà orientarsi prevalentemente su quelle autoctone e dovrà fare riferimento al 
“Regolamento del patrimonio verde pubblico e privato” (allegato C) del comune di Massa, approvato 
con atto C.C. n. 26/2009. La progettazione del sistema del verde dovrà essere finalizzata a 
conseguire non solo le funzioni più ampiamente riconosciute (sociali, ricreative, paesaggistiche, etc.) 
ma anche quelle a valenza igienico - sanitaria, quali il contenimento dell’inquinamento atmosferico 
ed acustico, la regolazione delle condizioni termiche del suolo e degli spazi aperti e l’agevolazione 
della pratica dell’attività fisica e sportiva; 

� evidenziando misure e/o opere previste per la riqualificazione paesaggistico – ambientale dell’ area 
a) “Area Ospedale civile SS.Giacomo e Cristoforo” oggetto di accordo e l’inserimento di edifici, 
percorsi, piazze ed infrastrutture nel contesto; 

� provvedendo all’installazione di sistemi di illuminazione pubblica dotati di corpi illuminanti totalmente 
schermati (full cut – off) che garantiscano assenza di dispersione luminosa verso l’alto; 

� prediligendo nelle zone a parcheggio, piazzali, cortili e viali di accesso materiali di tipo drenante e 
assorbente; 

� prevedendo per gli interventi di nuova viabilità adeguate modalità di raccolta e gestione delle acque 
meteoriche; 

� verificando la necessità di prevedere il trattamento di sedimentazione e disoleazione per le acque di 
prima pioggia provenienti dai parcheggi di superficie; 

� disponendo che lo scarico delle acque sia subordinato al rispetto delle modalità e limitazioni indicate 
dall’Ente Gestore degli stessi  

� prevedendo impianti di fognatura di tipo separato; 

� verificando la necessità di prevedere opere per lo stoccaggio provvisorio e rilascio controllato dei 
volumi di acqua sottratti all’infiltrazione naturale dovuti alle eventuali nuove impermeabilizzazioni del 
suolo; 

� predisponendo per l’area a) “Area Ospedale civile SS.Giacomo e Cristoforo” oggetto di accordo 
un’indagine ambientale preliminare per verificare la presenza di siti inquinati. Qualora venisse 
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accertata la contaminazione dell’area, gli interventi di bonifica e ripristino ambientale del Sito 
dovranno avvenire nel rispetto del Titolo V della Parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

2. Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere redatta una relazione che illustri: 
� le modalità di demolizione del monoblocco ospedaliero comprendendo anche le motivazioni che 

hanno portato l’Azienda esecutrice dei lavori a scegliere quella specifica modalità di demolizione; 

� le eventuali misure adottate per mettere in sicurezza gli edifici posti in prossimità dello stesso, con 
particolare riferimento agli edifici vincolati dal D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 

� le modalità di gestione dei rifiuti prodotti dalla demolizione degli edifici (deposito temporaneo, 
trasporto, recupero, conferimento in discarica, ecc…) nel rispetto della normativa vigente in materia. 

3. In fase di cantiere dovranno essere applicati i seguenti accorgimenti: 
� minimizzare le emissioni inquinanti così da non incidere negativamente su utenti ed abitanti nei 

pressi dell’intervento. 

� contenere le emissioni acustiche anche attraverso l’individuazione di specifici accorgimenti (barriere 
isolanti/fono – assorbenti, esecuzione in tempi differiti delle operazioni di cantiere più gravose in 
termini di emissione del rumore, ecc…) 

� contenere le emissioni pulverulente (delimitazione delle aree esterne del cantiere con adeguati 
sistemi di contenimento/barriera verticali delle polveri, bagnatura dei materiali movimentati, lavaggio 
delle ruote dei mezzi in uscita, ecc) 

� Verificare la presenza di amianto e di materiali e fluidi non ancora smaltiti dalle ditte specializzate 
attualmente operanti per l’ASL1, da gestire secondo la normativa vigente. 

� Introdurre misure per la riduzione dei disagi, per l’incremento della sicurezza e per la tutela della 
salute degli utenti dell’area. 

4. Dovrà essere attuato il Piano di Monitoraggio indicato nel Rapporto Ambientale 
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7 COME SI VERIFICA NEL TEMPO IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE INDICATI DALLA 
VAS? 

L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce che “Gli stati membri controllano gli effetti ambientali 
significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli 
effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune”. Il 
controllo degli effetti ambientali significativi connessi con l’attuazione di un piano e programma avviene 
attraverso la definizione del sistema di monitoraggio. L'attività di monitoraggio rappresenta quindi lo 
strumento attraverso il quale la pubblica amministrazione può verificare con cadenza periodica la coerenza 
tra le azioni realizzate in attuazione delle scelte di Piano e gli obiettivi di miglioramento della sostenibilità 
generale che ci si è posti in fase di redazione. 

 

Il processo di Valutazione ambientale prosegue nella fase di attuazione e gestione con il monitoraggio, che 
ha il compito di: 

� fornire informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni di piano consentendo di 
verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale che il 
piano si è posto; 

� permettere l’individuazione tempestiva di misure correttive qualora si rendessero necessarie. 

Il monitoraggio consente quindi di monitorare nel tempo l’andamento del Piano e la coerenza rispetto agli 
obiettivi assunti nella fase iniziale. Esso dovrà avere riscontro nell’attività di reporting, che ha la funzione di 
conservare la memoria del piano. I rapporti di monitoraggio rappresentano i documenti di pubblica 
consultazione che l'amministrazione responsabile deve emanare con una periodicità fissata in fase di 
definizione del sistema di monitoraggio. 

Le verifiche proposte costituiscono la base per il controllo degli effetti sullo stato dell’ambiente delle azioni 
previste dal Piano.  

Si evidenzia che in fase di stesura del Report di Monitoraggio gli indicatori potranno essere integrati e 
modificati in fase applicativa. L’attività di gestione del monitoraggio, infatti, potrà essere oggetto di 
aggiornamento e integrazione degli indicatori identificati non solo in funzione dei possibili effetti ambientali 
non previsti, ma anche in base alle normative, piani e programmi sopravvenenti durante l’attuazione e 
realizzazione del Piano che potranno influire sulle azioni. La modifica apportata al Piano di Monitoraggio 
dovrà comunque essere debitamente motivata. 
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SUPERAMENTO DELLA CRITICITÀ RELATIVA ALLA MANCANZA DI AREE PER LA SOSTA 

Allo stato attuale il sistema della viabilità presenta criticità principalmente dovute alla mancanza di aree per 
la sosta. La Variante al PRG, al fine di superare detta criticità, prevede la razionalizzazione dei parcheggi 
esistenti ed il loro potenziamento, oltre alla creazione di nuove aree destinate alla sosta. 

Cosa monitorare: si intende monitorare l’effettivo superamento della criticità relativa alla mancanza di aree 
per la sosta. Il monitoraggio della componente potrà avvenire attraverso: 

� questionario indirizzato agli utenti dell’area, Interventi, Strumenti di Partecipazione on line ecc; 

� resoconto da parte della polizia municipale; 

� resoconto da parte degli uffici comunali del settore mobilità 

Chi controlla: il comune di Massa 

Con che frequenza avviene il controllo: Il primo controllo dovrà essere effettuato dopo 6 mesi dalla 
realizzazione degli interventi di razionalizzazione dei parcheggi esistenti, di potenziamento delle aree di 
sosta e di realizzazione delle nuove aree a parcheggio. La frequenza con cui dovrà avvenire il monitoraggio 
successivo verrà stabilita dal comune sulla base degli esiti del primo controllo e tenuto conto dello stato di 
realizzazione degli interventi previsti dalla Variante. La frequenza scelta dovrà essere debitamente motivata 
nel Report di Monitoraggio. 

 

APPLICAZIONE DELLE MISURE PREVISTE DALLA VAS PREVISTE 

Il cap. 11 del Rapporto Ambientale riporta un prospetto riepilogativo delle misure individuate in fase di 
valutazione (al cap. 9) al fine di indirizzare la pianificazione urbanistica nella direzione della sostenibilità di 
Piano. Le misure sono state recepite all’interno della “Scheda normativa delle aree d'intervento”. 

Cosa monitorare: si intende monitorare l’effettiva applicazione delle misure previste dalla VAS. Al fine di 
rendere possibile il controllo delle misure di cui al cap. 11 si propone l’elaborazione di un protocollo di 
verifica e reportistica. Si riporta di seguito un schema esemplificativo basato sulla compilazione di una check 
list. Lo schema riportato potrà essere modificato dall’ufficio comunale deputato al controllo al fine adattarlo 
alle esigenze proprie dell’ufficio. 

Chi controlla: il comune di Massa  

Con che frequenza avviene il controllo: in fase di presentazione del progetto unitario convenzionato, 
all’inizio dei lavori e a fine lavori. Ulteriori steps potranno essere integrati in funzioni degli esiti del controllo. 

 

Monitoraggio sull’applicazione delle misure VAS in fase di progettazione 

MISURE VERIFICA NOTE 
Sono state previste misure finalizzate al miglioramento 
dell’efficienza energetica, alla razionalizzazione dei 
consumi, all’impiego di fonti rinnovabili di energia, alla 
riqualificazione energetica degli edifici non demoliti? 

 

Sono state individuate misure per il contenimento dei 
consumi idrici?  

È stato predisposto per l’ “Area ospedale” un progetto 
del verde? 

 

Sono state adottate misure e/o opere previste per la 
riqualificazione paesaggistico – ambientale dell’ “area 
ospedale” e l’inserimento di edifici, percorsi, piazze ed 
infrastrutture nel contesto? 

 

Sono stati installati sistemi di illuminazione pubblica 
dotati di corpi illuminanti totalmente schermati?  

Sono state utilizzati materiali di tipo drenante e 
assorbente per zone a parcheggio, piazzali, cortili e viali 
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di accesso? 
Sono state previste adeguate modalità di raccolta delle 
acque meteoriche per gli interventi di nuova viabilità? 

 

È stata verificata in sede di progettazione degli 
interventi la necessità di prevedere il trattamento di 
sedimentazione e disoleazione per le acque di prima 
pioggia provenienti dai parcheggi di superficie? 

 

Lo scarico delle acque è stato subordinato al rispetto 
delle modalità e limitazioni indicate dall’Ente Gestore 
degli stessi? 

 

Sono stati previsti impianti di fognatura di tipo 
separato?  

È stata verificata in sede di progettazione degli 
interventi la necessità di prevedere opere per lo 
stoccaggio provvisorio e rilascio controllato dei volumi 
di acqua sottratti all’infiltrazione naturale dovuti alle 
nuove impermeabilizzazioni del suolo? 

 

È stata predisposta per l’Area Ospedale civile SS. 
Giacomo e Cristoforo un’indagine ambientale 
preliminare per verificare la presenza di siti inquinati? 
Qualora sia stata accertata la contaminazione dell’area, 
gli interventi di bonifica e ripristino ambientale del Sito 
sono stati realizzati nel rispetto del Titolo V della Parte 
Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.? 

 

 

Monitoraggio sull'applicazione delle misure VAS prima dell'inizio dei lavori di demolizione del monoblocco 

MISURE VERIFICA NOTE 
È stata predisposta una relazione che illustri: 
� le modalità di demolizione del monoblocco 

ospedaliero comprendendo anche le motivazioni 
che hanno portato l’Azienda esecutrice dei lavori a 
scegliere quella specifica modalità di demolizione? 

� le eventuali misure adottate per mettere in 
sicurezza gli edifici posti in prossimità dello stesso, 
con particolare riferimento agli edifici vincolati dal 
D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.? 

� le modalità di gestione dei rifiuti prodotti dalla 
demolizione degli edifici (deposito temporaneo, 
trasporto, recupero, conferimento in discarica, 
ecc…) nel rispetto della normativa vigente in 
materia? 
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Monitoraggio sull’applicazione delle misure VAS in fase di cantiere 

 

MISURE VERIFICA NOTE 
Sono stati adottati accorgimenti per minimizzare le 
emissioni inquinanti?  

Sono stati adottati specifici accorgimenti per il 
contenimento delle emissioni acustiche?  

Sono state individuate misure opportune per il 
contenimento delle pulverulente?  

È stata verificata la presenza di amianto e di materiali e 
fluidi non ancora smaltiti dalle ditte specializzate 
attualmente operanti per l’ASL1? Questi sono stati 
gestiti secondo la normativa vigente? 

 

Sono state individuate misure per la riduzione dei 
disagi, per l’incremento della sicurezza e per la tutela 
della salute degli utenti dell’area? 

 

 

 

 

 

 

 


